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  DA      70 ANNIALPINI
  DA      70 ANNIALPINI



è con gioia e con grande onore che porgo  il 
più caloroso saluto di benvenuto a tutti colo-

ro che prenderanno parte alle manifestazioni per il 
70° anniversario di fondazione del Gruppo Alpini 
di Scurelle.  

Da parte mia e dell’Amministrazione Comunale un 
saluto e un grazie particolare a tutti gli Alpini che 
onoreranno il Gruppo del nostro paese partecipando 
al concomitante 14° Raduno di Zona. 

Sono certo di esprimere il sentimento di tutta la Co-
munità di Scurelle nell’affermare che è per tutti noi 
motivo di grande soddisfazione e orgoglio festeg-
giare un’associazione di volontariato operante in paese che raggiunge un traguardo 
così ragguardevole.

Cari Alpini, l’importante tappa della vostra vita associativa è sicuramente segno 
tangibile di autentico attaccamento a quei valori che Voi, in particolare, sapete tra-
smettere. 

Solidarietà, altruismo, disponibilità: valori importantissimi che fanno parte inte-
grante della lunga storia degli alpini in armi e in congedo e che, oltre ad esserne 
divenuti il vero distintivo, costituiscono a loro volta il giusto collante per  rinsaldare 
continuamente l’amicizia che vi lega e vi fa crescere a favore della Comunità. 

In questa ricorrenza di festa, che quest’anno coincide con il 90° Anniversario della 
fine della Grande Guerra, vada doverosamente il nostro pensiero e la nostra pre-
ghiera a tutti i nostri compaesani che, nell’adempiere il dovere di servire la Patria, 
non fecero più ritorno in paese. 

Un doveroso pensiero anche a tutti i componenti del Gruppo Alpini  che “sono an-
dati avanti” e che hanno contribuito con la loro opera e la loro presenza a far vivere 
l’Associazione, ad operare nei  momenti felici, ma anche nelle occasioni più tristi 
della nostra storia.

Come Sindaco Alpino un sincero grazie a tutte le Associazioni del paese e a tutti  
coloro che a vario titolo contribuiranno alla buona riuscita della manifestazione. 

Viva gli Alpini!
                                                                                               Fulvio Ropelato
                                                                                             Sindaco di Scurelle



Quando, nel 1992, per la prima volta, fui eletto alla guida del Gruppo A.N.A., 
non avrei mai pensato di ritrovarmi ancora qui, sedici anni dopo, a rappresen-

tare gli Alpini di Scurelle in questa importante circostanza.

E’ motivo di grande soddisfazione l’aver raggiunto questo traguardo, occorre dirlo, 
grazie alle fatiche ed all’impegno di tutti. Di grande soddisfazione e di orgoglio, 
perché possiamo affermare di aver seguito la strada indicataci da coloro che ci han-
no preceduti. A loro, a tutti coloro che sono “andati avanti”, costituendo per noi un 
chiaro esempio di sentimenti e solidarietà alpini, va in questo momento di gioia il 
nostro ricordo rispettoso e la nostra riconoscenza.

Gli Alpini di Scurelle hanno operato, dunque, anche in questi ultimi lustri, nel solco 
della tradizione, sempre attenti alle esigenze del paese, pronti ad intervenire nei 
casi di emergenza che si sono verificati anche fuori della nostra valle. Non mi pare 
il caso di dover elencare qui i singoli eventi che ci hanno visto partecipare alle ope-
razioni di assistenza e di ricostruzione. Le conoscono bene  le vittime delle calamità 
e tutta la popolazione, che sanno anche di poter contare ancora sempre su di noi.

Nostro impegno è stato – e continuerà ad esserlo – quello di coltivare la memoria 
dei nostri Caduti e la conservazione della storia del nostro paese. Ci auguriamo, a 
questo proposito, che tale impegno si esprima anche da parte di coloro che della 
crescita delle giovani generazioni hanno la competenza e la responsabilità. Anche 
in questo caso, gli Alpini saranno al loro fianco, pronti a collaborare.

Oggi festeggiamo il 70.mo anniversario della fondazione del Gruppo e lo facciamo 
assieme alle “penne nere” di tutta la valle e del Tesino, che  a Scurelle sono conve-
nute per il XIV Raduno di Zona. Li salutiamo con affetto, come salutiamo le autori-
tà che sono intervenute e tutti coloro che hanno voluto esserci vicini in questa ricor-

renza. Un grazie, grande e sincero, infine, a quanti 
ci hanno sostenuto in tutte le nostre iniziative.

                                                                                 
                                            Renato Girardelli
                                                                                 
                                      Capogruppo degli Alpini 
                                                                                 
                                               di Scurelle



Cari Alpini di Scurelle.

Il ritrovarsi insieme per celebrare un anniversario 
costituisce sempre un momento di festa e nello stes-
so tempo un invito a riflettere sul nostro passato. 
Solo se crederemo nella nostra storia potremmo ga-
rantire anche il nostro futuro.

Settanta anni di attività sono un traguardo prestigio-
so e testimoniano una lunga e apprezzata presenza 
degli Alpini nella comunità di Scurelle.

La partecipazione a quella che è stata chiamata la pri-
ma operazione di protezione civile dell’ANA in soc-
corso alle popolazioni colpite dal terremoto in Friuli, e 
alla realizzazione della “Baita don Onorio”, in ricordo del nostro indimenticabile Cap-
pellano don Onorio Spada, dimostrano che il Gruppo Alpini di Scurelle e con esso tutta 
l’Associazione Nazionale Alpini, rappresentano una preziosa realtà anche nel campo 
della solidarietà.

Questa realtà dobbiamo difenderla e alimentarla con continuità vivendo in concreto 
quei valori che ci fanno amare e rispettare da tutti.

Con il saluto mio personale e del Consiglio Direttivo, anche a tutti gli Alpini della 
Zona Bassa Valsugana e Tesino, convenuti per l’occasione a Scurelle per il loro 
Raduno di Zona, esprimo la riconoscenza, a coloro che hanno contribuito supe-
rando anche difficoltà a raggiungere il traguardo dei 70 anni di vita del Gruppo, 
e l’augurio che ognuno conservi lo spirito e l’entusiasmo dei Soci fondatori e dei 
Capigruppo che si sono succeduti dal 1938.

La grande manifestazione di domenica 17 agosto a Passo Vezzena per l’inaugura-
zione della Chiesetta di S.Zita ha rappresentato un’altra felice occasione per sot-
tolineare pubblicamente quanto conti ancora restare uniti e legati ai nostri valori 
fondamentali; grazie a tutti gli intervenuti.

La festa del 70° sia anche l’occasione per manifestare la nostra vicinanza agli Al-
pini e altri militari ancora impegnati nelle difficili e insidiose missioni all’estero. 
Ricordiamo coloro che sono caduti adempiendo al loro dovere e, assicuriamo la 
nostra solidarietà ai familiari duramente provati.
		  A tutti il mio più cordiale saluto alpino.

								               Il Presidente
								         Giuseppe Demattè 



Aderendo all’invito del capogruppo Renato Girardelli, 
ho il piacere di salutare tutti i partecipanti alla celebra-

zione del 700 anniversario della fondazione del Gruppo. Un 
Gruppo che in questi anni ha sempre operato a favore della 
comunità di Scurelle, a testimonianza del profondo radica-
mento dell’ ANA del tessuto sociale  dei nostri paesi.
Un saluto altrettanto sincero và agli Alpini della Bassa 
Valsugana e Tesino che in questa stessa occasione cele-
brano il xiv Raduno di zona, nello spirito che ci fà soli-
dali e fieri di appartenere all’ANA.
Un sincero ringraziamento a tutto il Gruppo guidato da 
Girardelli, per l’ impegno profuso anche in questa occa-
sione, con l’ augurio che esso possa dimostrare cosa sono gli Alpini, ora e sempre. 

								        Marino Sandri
							                 Consigliere di Zona

1914 - 1918 
Baratto Giuseppe 
Casagrande Eustacchio 
Casagrande Giovanni 
Costa Ferruccio 
Costa Giuseppe 
Dallacqua Augusto 
Deru` Costante 
Faitini Agostino 
Faitini Giovanni 
Fietta Guglielmo 
Girardelli Angelo 
Girardelli Cesare 
Girardelli Annibale 
Girardelli Giovanni 
Girardelli Luigi 
Girardelli Pompilio 
Lorenzini Rodolfo 
Micheli Pietro 
Micheli Silvio 
Osti Camillo 
Osti Carlo 
Paoletto Desiderio 
Paterno Annibale 
Paterno Pietro 
Paterno Valentino 
Plancher Pietro 

1940 - 1945
CASOTTO Silvio	
DEGOL  Alfredo
FONTANA Antonio
FRANCESCHINI Mario
GIRARDELLI Alfredo
GIRARDELLI Ovidio
GIRARDELLI Remo
LENZI Romano
NERETTI Giuseppe
PURIN Luigi
RIGOTTI Italo
SALA Adriano
TORGHELE Carlo

Romagna Aurelio 
Romagna Giovanni 
Sala Michele 
Tome` Ruggero 
Torghele Luigi 
Torghele Pietro 
Torghele Ugo 
Valandro Valentino 
Vesco Albano 
Vesco Cipriano 
Vesco Pietro

GLI ALPINI RICORDANO TUTTI I CADUTI DI SCURELLE



Giovedì  18 settembre
Ore 20.30   Serata culturale con lo storico dr. Luca Girotto
                   (Teatro comunale)

Venerdì 19 settembre
Ore 20.30  Concerto del coro della S.A.T.
                  (Chiesa parrocchiale)

Sabato 20 settembre
Ore 21.00  Serata Danzante
                 (Piazza Maggiore)

Tutte le sere, a seguire : musica, ballo, ristorazione

Programma delle manifestazioni indette



Domenica 21 settembre

Ore 9.00  Ammassamento   
                (davanti allo stabilimento della Fintral)

Ore 9.30  Inizio sfilata accompagnata dalla Fanfara Alpina
                

a seguire   
                Alzabandiera davanti alla sede degli Alpini

                Deposizione corona al Monumento dei Caduti

Ore 10.30               S. Messa

Ore 11.45  Commemorazione 
                  (all’interno dell’area coperta)

A mezzogiorno: ristorazione a cura dei  NU.VO.LA. Valsugana

per il 70.mo  del Gruppo Alpini di Scurelle



 LA STORIA DEL GRUPPO

Il 12 marzo 1938, anno XVI dell’era fa-
scista (come veniva definito dal calenda-
rio di quell’epoca), gli Alpini in congedo 
di Scurelle decidevano di riunirsi sotto 
l’egida dell’A.N.A.

Erano in 27 ed avevano un’età compresa 
tra i 24 ed i 37 anni. Giovani dunque e pie-
ni di sano entusiasmo, tant’è che subito, il 
24 aprile  parteciparono in 21, cioè quasi 
tutti, all’Adunata nazionale (la dicianno-
vesima) che quell’anno si teneva proprio 
a Trento.

Oggi, di quei giovani Alpini  ne vive solo 
uno, il reduce Giuseppe Girardelli. Gli al-
tri sono tutti “andati avanti”, ma il Grup-
po A.N.A. di Scurelle da loro fondato è 
ancora vivo e vegeto. E lo spirito non è 
cambiato.
						      Ma torniamo alla storia, a quel lonta	
						      no 1938. 

Dal registro del Gruppo; in alto il Cippo 
al Crucolo

Primo capogruppo venne eletto Agostino 
Costa, classe 1906 (dunque trentaduen-
ne), suo vice il 29enne Enrico Ropelato. 
Si trattava di organizzare tutto. Fu fissata 
una quota d’iscrizione di 6 lire, pagabili 
anche a rate. Il primo bilancio comportò 
entrate per 240 lire ed ottanta centesimi.
Tra le uscite, la spesa maggiore si ebbe 
per il gagliardetto: 169 lire. Il costo fu 
tuttavia attenuato dai contributi di alcune 
ditte e dalle offerte di privati.
Il vessillo fu ufficialmente inaugurato e 
benedetto l’anno successivo, esattamente 
il 26 febbraio 1939, madrina un’inse-
gnante, la signorina Mercedes Carlettini. 
Quale alfiere fu scelto il ventiquattrenne 
Romano Lenzi.



Una delle prime iniziative degli Alpini 
di Scurelle fu quella di dedicare un cip-
po nella zona del Crucolo alla memo-
ria del sottotenente Vincenzo Molinari, 

16 luglio 1939 : Gita sociale a Cenone. Notare sul gagliardetto al centro in alto lo stemma sabaudo.
Nella foto sotto al Cippo del Crucolo

volontario e medaglia d’argento al valor 
militare, caduto a Monte Cima nel corso 
della Grande Guerra. All’eroico ufficia-
le fu pure intitolato lo stesso Gruppo.



Da quel momento, Scurelle fu presente 
con le sue “penne nere” a tutti gli av-
venimenti, cerimonie e manifestazioni. 
Momenti storici, come l’inaugurazione 
dell’Ossario dei Caduti ad Asiago (alla 
quale intervenne pure il re Vittorio Ema-
nuele III), come la commemorazione 
della marcia su Roma celebrata con so-
lennità il 28 ottobre a Strigno. 
Erano tempi difficili. Incombeva già 
ovunque la minaccia della seconda guer-
ra mondiale. Il 15 settembre, il Gruppo 
dovette modificare la denominazione 
originaria: non più A.N.A., ma “Batta-
glione Paganella”, inquadrato nel X reg-
gimento. Un passo preoccupante verso 
una prossima militarizzazione.
Gli Alpini di Scurelle avevano però con-

tinuato a coltivare anche gli altri ideali 
del momento della costituzione. Si trat-
tava di operare a favore del paese e la 
solidarietà si espresse con prestazioni 
gratuite, soprattutto per quanto riguar-
dava il taglio della legna necessaria al 
riscaldamento dell’asilo e nell’assisten-
za alle famiglie bisognose di braccia, 
perché i giovani erano partiti soldati.

Anche il Gruppo fu decimato dagli in-
calzanti eventi bellici. Ben undici soci 
furono richiamati alle armi. Coloro che 
erano rimasti si prodigarono per for-
nir loro un aiuto finanziario, attraverso 
collette. Lo scioglimento divenne co-
munque inevitabile.

9  luglio 1939: Sull’ Ortigara. Al centro della foto in basso, il capogruppo Agostino Costa.



Si rimisero insieme i cocci solo molti 
anni dopo, quando in paese, passata 
la bufera del conflitto e del dopoguer-
ra, le cose cominciarono ad andare 
meglio. Prese in mano la situazione 
un uomo deciso e generoso, Remo 
Girardelli, classe 1910, e Carmen, 

Gli Alpini di Scurelle hanno così ri-
preso in pieno la loro attività a favore 
del paese, ma non solo. Tra le inizia-
tive di maggior spicco, in collabora-
zione con le associazioni del Paese, 
la ristrutturazione degli edifici della 
ex cava Maffei, in località Tedon, in 
val Campelle. Ricavandone una co-
lonia estiva per i ragazzi del paese 
(1978). Gli interventi di solidarietà 
in occasione dei terremoti in Friuli 
(1976), dove s’impegnarono ben 39 
volontari, ed in Irpinia, con la promo-
zione di una pubblica sottoscrizione. 
Merita di essere ricordata anche la 

sua figlia, fu la madrina del nuovo ga-
gliardetto inaugurato il 26 giugno 1966. 
A quello originario  fu tolto lo stemma 
sabaudo, ma venne conservato come ci-
melio presso la sede sociale. Alfiere fu 
nominato Vittorio Micheli.

Remo Girardelli ai tempi della “naja” e a destra  nonno felice.

collaborazione offerta nel 1980 per la 
costruzione della baita intitolata a don 
Onorio Spada.
Il resto è storia recente. 
Nel 1992 ha assunto la guida del Gruppo 
Renato Girardelli, che ancor oggi reg-
ge una pesante ma meritoria eredità.
Sotto la sua guida, che dura appunto da 
ben sedici anni, il Gruppo Alpini di Scu-
relle è giunto al prestigioso traguardo 
che viene celebrato in questi giorni.
La storia del Gruppo. ovviamente, non 
finisce con la commemorazione del Set-
tantennio, altri obbiettivi attendono an-
cora gli Alpini “ scurelati”.  



SEDE:

BORGO VALSUGANA (TN) - Viale 4 Novembre, 20
Tel. 0461 754250 - Fax 0461 752787
E-mail: info@cr-cross.net

FILIALI:

•	Borgo Valsugana (TN) - Corso Vicenza, 13
	 Tel. 0461 752128 - Fax 0461 752093

•	OLLE DI BORGO V. (TN) - Via S. Bartolomeo del Cervo, 2
	 Tel. 0461 753413

•	CASTELNUOVO (TN) - Piazza Municipio, 13
	 Tel. 0461 754009 - Fax 0461 754009

•	SAMONE (TN) - Via Nuova Superiore, 1
	 Tel. 0461 762449 - Fax 0461 762449

•	SCURELLE (TN) - Via 15 Agosto, 37/A
	 Tel. 0461 762036 - Fax 0461 762966

www.cr-cross.net












